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Pillola dei cinque giorni dopo, vendite in 
crescita: una ogni due minuti 

 

ARTICOLI CORRELATI 

L'ulipristal acetato modulatore del progesterone registrato come contraccettivo d'emergenza, per tutti 
conosciuto come "la pillola dei cinque giorni dopo" è sempre più popolare come dimostrano i dati 
sulle vendite: sono quasi raddoppiate negli ultimi 10 mesi e moltiplicate per 15 rispetto ad appena due 
anni fa. L'Agenzia europea per i medicinali (Ema) ha approvato questo farmaco fin dal 2009 e in Italia 
è arrivato alla fine del 2011, ma per ottenerlo serviva la prescrizione medica e la presentazione di un 
test di gravidanza negativo. È solo dalla primavera del 2015 che un provvedimento dell'Agenzia 
italiana del farmaco (Aifa) e la successiva pubblicazione in Gazzetta Ufficiale, hanno dato il via libera 
all'acquisto, per le donne maggiorenni, nelle farmacie e parafarmacie senza più la necessità di 
presentare la ricetta medica e il test di gravidanza, obblighi che invece restano in vigore per le ragazze 
fino a 18 anni.  
 
E così, dalle 16.798 pillole vendute nel 2014 si è passati alle 145.574 del 2015 fino alle 200.507 
registrate solo nei primi dieci mesi dello scorso anno: si tratta di 660 acquisti al giorno, uno ogni due 
minuti. Il successo di vendita della pillola del giorno dopo non appare frenato dal fatto che il farmaco 
non è rimborsabile dal Servizio sanitario nazionale. Il ricorso a ulipristal acetato rappresenta così una 
quota elevata sul totale della contraccezione acquistata, anche se molto variabile da una regione 
all'altra, con un impatto decrescente passando dal nord al sud della penisola: secondo i dati forniti da 
Federfarma e dall'azienda produttrice, nel Friuli Venezia Giulia questa percentuale è infatti del 77%, 
mentre scende al 31% in Basilicata. Si ricorda che a differenza della "pillola del giorno dopo", a base di 
levonorgestrel, che ogni 12 ore vede una diminuzione della sua efficacia, la pillola con ulipristal 
acetato può essere assunta fino a 120 ore dopo il rapporto e, alterando le funzioni della mucosa 
uterina, impedisce all'embrione di impiantarsi nell'utero.  
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Pillola anticoncezionale e del giorno dopo 
La prima impedisce l’ovulazione e di conseguenza un possibile concepimento; la seconda 

(presa entro 72 ore o 120 ore dal rapporto sessuale, a seconda della tipologia) va a rallentare 

o inibire l’ovulazione stessa. 
di Laura Cuppini 

Pillola anticoncezionale 

La pillola anticoncezionale è un farmaco combinato formato solitamente da due ormoni (estrogeni-

progestinici), la cui azione annulla l’ovulazione nelle donne, impedendo così un eventuale concepimento, 

perché l’ovaio non produce ormoni né follicoli. Per acquistarla serve la prescrizione del ginecologo o 

del medico di famiglia. La pillola deve essere assunta per 21, 24 o 28 giorni, a seconda della tipologia, e 

garantisce una sicurezza anticoncezionale pressoché totale. Ci sono però dei farmaci che ne riducono 

l’efficacia (alcuni antibiotici e alcuni antiepilettici); anche la gastroenterite può impedirne il corretto 

assorbimento. Se si assume la pillola ed è necessario prendere altri farmaci è bene parlarne con il 

ginecologo. La pillola anticoncezionale contribuisce a regolarizzare il ciclo (tra un’assunzione e la 

successiva c’è una “finta” mestruazione), a ridurre l’anemia da carenza di ferro e i sintomi della sindrome 

premestruale, così come l’incidenza di fibromi all’utero e di cisti ovariche, il rischio di malattie della 

tiroide e di cancro alle ovaie. Non protegge invece dalle infezioni sessualmente trasmissibili. Le donne 

che vogliono assumerla devono però tenere conto di alcune controindicazioni: il rischio di sviluppare una 

trombosi (soprattutto se geneticamente predisposte), un precedente tumore al seno, ipertensione, obesità o 

emicrania con aura. Particolare attenzione deve essere rivolta a chi fuma: l’abbinamento tra pillola e 

sigaretta, soprattutto nelle donne che hanno superato i quarant’anni, in sovrappeso o ipertese, contribuisce 

ad aumentare il rischio di patologie cardiovascolari. Esiste anche la cosiddetta «minipillola» (o pillola 

progestinica), che deve essere assunta ogni giorno, senza interruzione. 
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Alessia Albertin - Lun, 27/03/2017 - 13:44

Pillola dei 5 giorni dopo, boom: una
compressa ogni due minuti
I dati raccolti da Federfarma rivelano un aumento record delle vendite della pillola
dei cinque giorni dopo da quando è stata liberalizzata, in compenso è sceso il
numero degli aborti

In Italia viene venduta una EllaOne, la "pil lola dei cinque giorni dopo", ogni 2 minuti:

un record di vendite contrapposto a un calo degli aborti.

Il ricorso alla contraccezione di emergenza è in aumento, soprattuttto tra le ventenni. Le

vendite in farmacia, tra gennaio e ottobre 2016, hanno raggiunto quota 200.507, una

crescita di ben 15 volte rispetto al 2014, quando le pillole vendute erano state 13.401.

Tra il 2014 e il 2015 l'aumento è stato del 664,2% e tra il 2015 e il 2016 del 95,8%. In

compenso, le interruzioni volontarie di gravidanza sono calate del 9,3% rispetto al 2014.

Lo rivelano i dati raccolti da Federfarma su richiesta del Pd lombardo, che nei

prossimi giorni presenterà il report annuale sulla situazione delle interruzioni volontarie di

gravidanza ﴾Ivg﴿ e la prevenzione.

EllaOne, il nome commerciale della pillola, viene venduta a 26,90 euro, non rimborsabili

dal servizo sanitario, alle maggiorenni senza obbligo di r icetta né di un test medico

che certifichi la gravidanza ﴾l'obbligo resta invece per le minorenni﴿. Si tratta di una

contraccezione di emergenza da utilizzare entro cinque giorni, in caso di rapporto non

protetto o in cui il metodo contraccettivo utilizzato abbia fallito, per mettersi al riparo da

una possibile gravidanza.

Il record di vendite, 660 al giorno, è stato raggiunto dopo la tormentata liberalizzazione

del farmaco, avvenuta il 9 maggio 2015 per decisione dell'Aifa. L'Agenzia del farmaco ha

deciso di liberalizzare il farmaco in rottura con il Consiglio superiore di sanità,

emanazione del ministero guidato da Beatrice Lorenzin, per allineare l'Italia al resto

d'Europa. Nel gennaio 2015, infatti, scrive il Corriere della Sera, la Commissione europea

ha datto indicazione di distribuire in farmacia senza prescrizione medica la EllaOne

perché ritenuta sicura e più efficace se usata durante le 24 ore successive al rapporto

sessuale a rischio.

Una scelta che ha messo fine all’odissea delle donne, prima costrette a passare da un

consultorio o da un Pronto Soccorso all'altro per ottenere il farmaco, perché spesso il

medico di turno si rifiutava di prescrivere il farmaco appellandosi all'obiezione di

coscenza, costrette a fornire giustificazioni, a subire giudizi non richiesti e perdite di

tempo.

"Rendere libero l’acquisto di questo metodo contraccettivo d’emergenza senza

l’obbligatorietà di prescrizione è stata una scelta giusta e di civiltà - ha commentato Sara

Valmaggi, vicepresidente del consiglio regionale della Lombardia per il Pd - Finalmente

l’Italia si è allineata agli altri Paesi europei nel prevenire eventuali interruzioni di

gravidanza evitando alle donne le sofferenze legate a un evento così traumatico. La

relazione stessa dello scorso dicembre del ministero della Salute mette in relazione la

riduzione del numero degli aborti con l’aumento delle vendite di questo farmaco. Il

progresso della farmacologia e le prese di posizione chiare delle istituzioni sanitarie

possono tutelare la salute oltre che ridurre inutili costi sociali ed economici".

"Il record di vendite dimostra che in Italia non c’è una cultura consapevole della

procreazione - avverte però Eleonora Porcu, ginecologa, docente all’università di

Bologna e vicepresidente del Consiglio superiore di Sanità - Ci si affida alla

contraccezione d’emergenza e non a una vera programmazione o meno delle

gravidanze. Io lo sento come un mio fallimento perché, insieme ai colleghi medici, non

sono riuscita a vincere la battaglia di un’informazione corretta. Le donne hanno sempre

ragione, loro se la cavano come possono. Ma perché noi non riusciamo a fare passare il

messaggio di come si fa vera prevenzione di una gravidanza indesiderata, senza
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Tag:   pillola del giorno dopo ellaone contraccezione di emergenza aborto

ricorrere a metodi d’emergenza?".

chebarba

Lun, 27/03/2017 - 13:03

Io non sono contro l'aborto in stato di necessità, per quanto io non lo farei mai, sono chi
usa l'interruzione di gravidanza a cuor leggero come fosse un anticoncezionale. Per
tante donne che lo vivono come un dramma, sotto costrizione, e non ne sostengono il
trauma ve ne sono altrettante per cui è come andare aldentista, anzi forse fanno più
storie per quest'ultimi. Perciò ben venga la pillolla del giorno dopo o 5 giorni dopo per cui
il piccolo non è formato e chi vuole si intossichi pure di ormoni almeno fa danno solo a se
stessa...

chebarba

Lun, 27/03/2017 - 13:04

Non sono contro l'aborto in stato di necessità, per quanto io non lo farei mai, sono contro
chi usa l'interruzione di gravidanza a cuor leggero come fosse un anticoncezionale. Per
tante donne che lo vivono come un dramma, sotto costrizione, e ne sostengono il trauma
ve ne sono altrettante per cui è come andare dal dentista, anzi forse fanno più storie per
quest'ultimo. Perciò ben venga la pillolla del giorno dopo o 5 giorni dopo per cui il piccolo
non è formato e chi vuole si intossichi pure di ormoni almeno fa danno solo a se stessa...

chebarba

Lun, 27/03/2017 - 13:08

ero così desiderosa di avere mio figlio che un'amica mi ha fatto l'ecografia all'esito del
test 3/4 settimane, ho visto solo un cilindretto di vita che pulsava pulsava .... di vita,
attaccato caparbiamente a me anche quando ho rischiato di perderlo ....

chebarba

Lun, 27/03/2017 - 13:10

eppure oggi la contraccezione non è un tabù, di mezzi ce ne sono a iosa... e se non li hai
al momento, mica sei una bestio uomo o donna e resisti....

chebarba

Lun, 27/03/2017 - 14:32

Jamie Snider è una mamma di 30 anni che è morta di cancro dopo aver dato alla luce i
suoi gemelli: li ha tenuti in braccio un giorno intero prima di morire
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 //  SCUOLE ELEMENTARI 

I DATI DELL’OSSERVATORIO NAZIONALE

«Amianto, 2.400 scuole a rischio
e 350 mila studenti esposti»
Il ministero della Salute: ogni anno tremila casi di malattie collegate. Presentato il
documentario di denuncia «Asbeschool». la campagna Asbesto 2.0», per una
mappatura con i droni. Si parte da Avellino. A seguire, Pisa e Alessandria

di  Antonella De Gregorio



(Ansa)

Scuole all’amianto: sono 2.400 in Italia, quelle contaminate dalla fibra killer,
con 350mila studenti e 50mila insegnanti che ogni giorno le abitano, esposti
in maniera più o meno intensa. Sono i dati forniti dall’Osservatorio nazionale
amianto, diffusi lunedì dal Movimento 5 Stelle in un convegno alla Camera
sui 25 anni dalla legge sull’amianto. Numeri confermati dal Censis e dal
rapporto di Legambiente sulla qualità dell’edilizia scolastica: circa il 10% delle
scuole presenta amianto nelle strutture.

«Asbeschool» un film
Nel corso del convegno è stato proiettato il documentario «Asbeschool - stop
amianto a scuola», di Stefania Divertito, con la regia di Luca Signorelli: un
viaggio nelle scuole italiane a rischio. Un film-denuncia sulla situazione
caotica di codici e leggi che regolamentano il monitoraggio dell’amianto: più
di 400, che una proposta di legge governativa vuole armonizzare in un testo
unico.

I dati
Perché nonostante l’Italia abbia una legge all’avanguardia - la 257 del 1992 -
non è ancora pienamente applicata. Intanto perché la mappatura è
incompleta (secondo il ministero dell’Ambiente i siti a rischio mappati sono
53mila, ma molti sfuggono al censimento: la Calabria, per dire, fino al 2014
non aveva mai fornito dati e ancora li comunica incompleti). Per l’Ispra,
l’istituto di ricerca del Ministero dell’Ambiente, sono 380 i siti più a rischio,
con amianto friabile. E poi perché per bonificare servono risorse, che spesso

L’ACCORDO UE

Austria:
usciremo dal
piano
ricollocamenti
dei migranti
di Redazione Online

TRAGEDIA A TRENTO

Uccide i figli a martellate, poi si getta da
una roccia
Foto | Video | Ricostruzione

di Claudio Del Frate

FROSINONE

Emanuele, ucciso a
sprangate: nove
indagati

di Rinaldo Frignoni e Antonio
Mariozzi

MILANO, INTERROGATO DUE ORE DAL GIP

L’ortopedico arrestato: «Fatemi operare, è
la mia vita» Le immagini | Il video

di Redazione Milano Online

AMERICA

Gentiloni incontrerà
Trump in Usa il 20
aprile

di Marco Galluzzo















 CORRIERE  ARCHIVIO   CERCA  SCOPRI SOTTOSCRIVI SEZIONI EDIZIONI LOCALI SERVIZI   LOGIN

Accetto

Questo sito utilizza cookie tecnici e di profilazione propri e di terze parti per le sue funzionalità e per inviarti pubblicità e servizi in linea con le tue preferenze. Se vuoi saperne di più o
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non ci sono; e mancano anche discariche specializzate.

Tubi e pareti
Il documentario proiettato a Roma, finanziato con il crowdfunding, racconta
di una scuola romana dove un semplice intervento di manutenzione ha fatto
scoprire che nelle mura e nei pavimenti c’è amianto. Ma anche l’esempio
virtuoso della Sardegna, esempio positivo per le politiche intraprese negli
ultimi anni, come il monitoraggio regionale voluto dalla Giunta in carica, ma
che pure non è priva di emergenze; come quella dell’istituto comprensivo
Grazia Deledda di Oristano: l’amianto è un po’ ovunque ed è vietato anche
affiggere quadri alle pareti o fare lavori di banale manutenzione, che devono
essere eseguiti da ditte specializzate.

La malattia
Il ministero della Salute ha reso noto che sono circa 3.000 i nuovi casi all’anno
di malattie in Italia legate a questo materiale. Di queste, 1.300 sono i casi di
mesotelioma, tumore al polmone spesso mortale, causato proprio
dall’amianto. sottostimato secondo la onlus Osservatorio nazionale
dell’amianto (Ona) il cui presidente, Ezio Bonanni, ha parlato al convegno di
almeno 6.000 nuovi casi ogni anno in Italia di malattie legate all’esposizione a
questo materiale: 1.800 di mesotelioma, 3.600 di tumori al polmone e 600 di
asbestosi (fibrosi polmonare legata all’amianto). Questo senza contare i casi
di tumore alla laringe e alle ovaie, legati spesso all’esposizione. Nel registro
italiano dei tumori, figurerebbero 62 morti tra gli insegnanti per questo tipo
di malattia. Tutti i relatori hanno messo in luce la carenza di discariche in
Italia per l’amianto, cosa che blocca le bonifiche, e la mancanza di una
mappatura completa dei siti a rischio.

Mappatura
Lunedì è stato anche presentato ad Avellino «Asbesto 2.0», il progetto di
mappatura dell’amianto nelle scuole che venerdì 31 verrà presentato a Pisa
ed Alessandria: nelle tre città pilota partirà un programma per la mappatura
dell’amianto nato da un protocollo d’intesa firmato dal ministero
dell’Ambiente e dalla Struttura di missione per l’edilizia scolastica della
Presidenza del Consiglio dei ministri. La novità, spiega una nota di questo
organismo, è il ricorso a tecnologie di telerilevamento, mediante l’utilizzo di
droni dotati di telecamere ad alta risoluzione. I risultati del progetto
forniranno, per la prima volta, un quadro omogeneo e scientifico del
fenomeno a livello nazionale.

27 marzo 2017 (modifica il 27 marzo 2017 | 17:56)
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quotidianosanità.it 
Lunedì 27 MARZO 2017 

Da qui al 2035 serviranno 100mila sanitari in
più, oltre al turn over. Soprattutto infermieri e
professioni sanitarie. Troppi invece i farmacisti.
Mentre per i medici ‘basterà’ rimpiazzare chi va
in pensione. I dati del tavolo al Ministero
Conclusa la prima fase di analisi dei fabbisogni delle 30 professioni sanitarie che
operano nel settore dell'assistenza. La prossima tappa è la determinazione del
numero di posti a bando nelle Università per il 2017­2018, ma le proiezioni
analizzano domanda e offerta fino al 2035 e mostrano un fabbisogno di circa
100mila operatori sanitari in più rispetto agli attuali, sia nel pubblico che nel
privato. Ma medici e farmacisti fanno eccezione. Per i primi il turn over sarà
sufficiente a garantire il fabbisogno mentre i secondi rischiano un alto numero di
disoccupati se non si porrà freno agli accessi universitari. 

Nei prossimi venti anni (fino al 2030-2035) al Servizio sanitario, pubblico e privato che sia, serviranno almeno
100mila professionisti in più secondo i calcoli delle Federazioni e delle associazioni che li rappresentano.
Quasi tutti concentrati nelle professioni sanitarie dei cosiddetti “profili”: infermieri, tecnici sanitari, della
riabilitazione ecc. Ma le Regioni frenano e secondo le loro stime il numero attuale, al massimo con circa 5mila
unità in più in media, va bene così.
 
La situazione però  non  è uguale per tutti. La richiesta più alta è quella degli infermieri, che rappresentano
anche la professione più numerosa e che arriva a chiedere oltre la metà dei 100mila nuovi professionisti per
far fronte alle necessità emergenti del territorio. I medici frenano le nuove richieste e, semmai, spingono per
avere più posti nelle specialità e lo sblocco del turn over senza il quale, essendo la professione più “anziana”,
di qui a pochi anni rischiano un’emorragia di oltre 30mila professionisti senza sostituzioni. I farmacisti d'altro
canto vorrebbero una marcia indietro: troppi laureati che fanno prevedere una disoccupazione tra venti anni di
oltre 60mila unità: al massimo tra venti anni ne servirebbero 2-3000 in più mentre ora se ne laureano circa
4000 ogni anno.
E il ministero della Salute media, analizzando il rapporto offerta attuale-domanda  prevista anche in base alle
nuove esigenze demografiche ed epidemiologiche.
 
Questo, in sintesi, il quadro  generale delle previsioni di fabbisogno dei professionisti sanitari e del fabbisogno
formativo delle professioni sanitarie per il 2017-2018, proiezioni possibili della domanda al 2030-2035
comprese, su cui è stato fatto il punto tra professioni, Regioni e ministero della Salute.
 
Oggi ci sono quasi 1,2 milioni di professionisti “attivi” nell’assistenza – pubblica e privata - di cui più della metà
alle dipendenze del Ssn. E quasi tutte le professioni che al 2030-2035 stimano una crescita della domanda,
argomento questo su cui le Regioni sono più caute tanto che per il prossimo anno accademico le richieste di
posti a bando nelle Università sono quasi sempre più basse da parte da parte loro rispetto ai calcoli delle
professioni, in alcuni casi con valori anche del -50% e, in pochi casi con richieste perfino maggiori da parte
delle amministrazioni locali di quelle delle associazioni professionali.
 
Il meccanismo  delle richieste.Tra le cinque professioni-pilota della Joint Action europea “Health Workforce
Planning and Forecasting”, il programma avviato sperimentalmente lo scorso anno, concluso a giugno con
un'Accordo Stato-Regioni che lo ha recepito (e che a livello europeo ha messo in evidenza una carenza nel
2020 di circa un milione di professionisti), i medici chiedono meno iscritti ai corsi di laurea, ma più posti per
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colmare il vuoto che si sta creando in alcune specializzazioni.
 
Gli infermieri al contrario puntano a un maggior numero di laureati per rinnovare gli organici e aprire nuovi
spazi sul territorio dove per ora le strutture sono sguarnite.
 
I farmacisti vorrebbero invece chiudere le porte dell’Università per evitare di qui al 2030-2035 un tasso
altissimo di disoccupazione. I dentisti lamentano la crescita della disoccupazione vorrebbero dare un freno
alle iscrizioni ai corsi di laurea, anche contro le ipotetiche previsioni di fabbisogno formativo in aumento a livello
regionale.
 
Le ostetriche chiedono un aumento delle iscrizioni ai corsi di laurea nella prospettiva dell’accoglimento di loro
richieste sulla non dismissione tout court dei punti nascita con pochi parti che considerano articolazioni
comunque importanti sul territorio e sulla possibilità che la loro figura professionale trovi maggiori spazi
all’interno dei servizi con ampliamenti di compiti e funzioni sia per quanto riguarda le gravidanze, sia per il
supporto alle donne in situazioni patologiche.
 
Questo, in sintesi, il quadro  delle previsioni di fabbisogno dei professionisti sanitari e del fabbisogno formativo
delle professioni sanitarie per il 2017-2018, proiezioni possibili della domanda al 2030-2035 comprese, su cui
è stato fatto il punto tra professioni, Regioni e ministero della Salute.
 
Proiezioni al 2035. Un quadro che non si ferma, come tradizionalmente accade, al prossimo anno
accademico, anche se per il 2017-2018 la Salute dovrà consegnare al Miur le sue previsioni entro il mese di
aprile, ma, sfruttando il lavoro svolto e in progress nell’ambito della Joint Action europea, si allarga fino ad
analizzare domanda, offerta e fabbisogni nei prossimi 15-20 anni espandendo l’analisi dalle cinque professioni
pilota a tutte le altre professioni sanitarie, siano esse con la regola del “3+2” (laurea triennale abilitante alla
professione e biennio magistrale) siano con i corsi di laurea magistrale di almeno cinque anni (comprese
quelle la cui laurea triennale non abilita subito alla professione, come ad esempio i biologi).
 
L’analisi e il confronto si sono articolati quindi a partire dall’accordo Stato-Regioni di giugno 2016, su trenta
professioni, partendo dal versante dell’offerta per proiettare anche in base all’epidemiologia e alla demografia i
fabbisogni sulla reale domanda di qui ai prossimi quindici-venti anni: aumenta la popolazione anziana che
passa dai 13,2 milioni del 2015 ai 18,3 nel 20135, scende quella pediatrica da 8,6 milioni nel 2015 a 7,9 nel
2035.
 
E per alcune professioni – come le ostetriche ad esempio – si è analizzato anche il trend della popolazione di
genere, con un aumento tra il 2015 e il 2035 della popolazione femminile da 31,7 a 32,8 milioni di unità, ma la
riduzione delle donne in età fertile da 14,1 a 12,4 milioni.
 
La popolazione in assoluto varierà in dieci anni (tra il 2020 e il 2030) con aumenti del 6% circa in Emilia
Romagna, Trento e Bolzano, del 4% circa Umbria, Lombardia, Veneto, Marche, Lazio, del 2% in Abruzzo e
dell’1% in Valle d’Aosta, Friuli Venezia Giulia e Piemonte e riduzioni fino al 5% in Basilicata del -3% in Calabria,
Molise, Puglia e Campania, del -2% in Sardegna e Sicilia e del -1% in Liguria.  
 
L’iter del programma. Dai dati raccolti nell’analisi l’equilibrio in realtà non c’è attualmente per nessuna
professione e anche il punto di vista delle professioni è diverso molto spesso da quello delle Regioni a cui
spetta la programmazione.
Ma il lavoro svolto dalla direzione generale delle professioni del ministero della Salute non ha sicuramente
precedenti e per la prima volta si è giunti a un quadro completo della forza lavoro del Ssn e delle sue
possibilità di sviluppo futuro in funzione della domanda.
 
L’iter prevede ora che il ministero  della Salute delinei una bozza di accordo  Stato-Regioni per il 2017-
2018 e che il ministro della Salute lo invii alla Conferenza per l’intesa, ma la traccia del prossimo anno
accademico e le indicazioni emerse dall’analisi dei dati sul rapporto domanda/offerta dovrebbe essere quella
da seguire anche gli anni successivi.
 
Per comprendere meglio il meccanismo, si possono analizzare nel dettaglio le motivazioni e gli andamenti
delle tre professioni attualmente più numerose – nell’ordine infermieri, medici e farmacisti – da cui emergono
ragioni diverse per le richieste e per il rapporto domanda-offerta.
 
L’esempio  dei medici. Per i medici le considerazioni partono dalla riduzione di organici legata al blocco del
turn over e alla revisione della rete ospedaliera e dalle stime sulla disoccupazione che tra dipendenti e



convenzionati si aggirano tra le 10mila e le 16mila unità. Il problema è anche che i neolaureati devono anche
fare i conti con posti di specializzazioni che a fronte di 13.800 domande lo scorso anno hanno avuto 6.300
posti disponibili.
 
La richiesta della FnomCeO tiene poi in considerazione la domanda futura in base alla popolazione residente,
lo sviluppo demografico e quello epidemiologico, l’influenza di altri fattori come i Lea, il possibile trasferimento
di competenze ad altre professioni sanitarie, lo sviluppo scientifico e tecnologico, che potranno modificare il
fabbisogno medico qualitativamente e quantitativamente. Per questo la richiesta è di un fabbisogno formativo
per il 2017/2018 di 8.400 accessi al corso di laurea in medicina e chirurgia, in riduzione rispetto all’anno
precedente. 
 
Secondo le proiezioni, a fronte di un numero di professionisti attivi nel 2015 di circa 297mila unità, la richiesta
della Federazione ridurrebbe il totale a poco più di 269mila, ma, come detto, questo avverrebbe per lasciare
spazio a una maggiore disponibilità nelle scuole di specializzazione.
 
L’esempio  degli infermieri. La Federazione Ipasvi ad esempio prevede un aumento nei prossimi 13 anni
della domanda di infermieri da 370 mila a 440 mila nei servizi pubblici, ma non solo, legato ai maggiori bisogni
sul territorio dovuti all’innalzamento dell’età, alla sempre maggiore incidenza della non autosufficienza e delle
cronicità, alla richiesta in crescita di assistenza domiciliare anche per dare continuità assistenziale  alle fasi
post ricovero.
 
Per questo ha chiesto per l’anno accademico 2017-2018 iscrizioni per 18.516 posti a bando nei corsi di laurea,
considerando non solo i professionisti dipendenti dal Ssn, ma i liberi professionisti e chi lavora nelle strutture
private. In assenza di misure di revisione degli organici però, secondo le proiezioni sui servizi pubblici un
incremento di posti a bando di questo tipo porterebbe nel 2025-2030 a un esubero di circa 45-50.000
infermieri. E per questo, anche a fronte della richiesta delle Regioni – comunque in aumento –, molto
probabilmente ci si assesterà  per il 2017-2018 tra i 12mila e i 14mila nuovi iscritti.
 
L’esempio  dei farmacisti. Diverso approccio quello dei farmacisti. La Fofi considera che dieci anni fa si aveva
una media di 1.600 laureati l’anno, mentre nel 2014 si raggiungevano già i 4.000. Secondo la Fofi il fabbisogno
reale è addirittuta pari a "0", mentre per le Regioni si dovrebbe assestare intorno agli 800. Da qui la decisone
del ministero di approfondire la questione ai fini dell'esatta valutazione del fabbisogno per i farmacisti.
 
Proiettando la stima a venti anni, nel 2040 si avrebbero oltre 60mila disoccupati e anche se per il 2017-2018 si
prevedessero zero accessi ai corsi di laurea, nel 2035 gli esuberi (disoccupati) sarebbero almeno 8.000 e nel
2040 oltre mille. Inoltre la Federazione ragiona sull’età media dei farmacisti, molto bassa rispetto alle altre
professioni - circa 43,9 anni – con poche fuoriuscite quindi dal sistema nei prossimi dieci anni come accadrà
ad esempio per i medici che hanno un’età media di almeno dieci anni (anche di più) più alta.
 
Attualmente i professionisti attivi sono circa 69.600 e secondo la Federazione le nuove esigenze
epidemiologiche e demografiche ne potrebbero assorbire al massimo altri 2-3000 (fino a 72mila) di qui a venti
anni. Troppi quindi gli attuali 4.000 laureati l'anno in più.
 
Chi non  ha il numero  chiuso. Le altre professioni con gli accessi a numero chiuso seguono lo stesso
meccanismo previsto per quelle della sperimentazione della Joint Action europea, mentre per quelle che il
numero chiuso non ce l’hanno (ad esempio biologi, chimici, fisici, psicologi) la situazione è diversa. Primo
perché non c’è un parametro precedente di confronto. Poi perché in alcuni casi (i chimici ad esempio) si
analizza solo la quota di professionisti che hanno a che fare con la materia sanitaria. Ma anche perché quasi
per tutte queste professioni, si presenta un alto numero di disoccupati e molto spesso le lauree non
corrispondono poi a un’effettiva attività nel settore specifico.
 
L’esempio  sono  gli psicologi: Iscritti all’ordine sono 100mila circa, attivi nella professione circa 40mila, i
disoccupati almeno 20mila con proiezioni fino a 40mila. E vista l’età giovane (la maggior parte degli attivi è tra i
35 e i 45 anni) e l’età avanzata di pensionamento (i liberi professionisti lavorano in gran parte fino a 70-75
anni) non ci saranno prossime uscite consistenti dal mercato del lavoro.
 
Per queste professioni spesso – biologi e chimici ad esempio - la richiesta è di giocare la carta delle
specializzazioni che consentirebbero ai professionisti di essere utilizzati secondo percorsi specifici e che sono
ormai ferme da svariati anni, ma che comunque non rappresentano una necessità – come per i medici - per
chiedere maggiori accessi ai corsi di laurea.
 



Professioni sanitarie: le forti differenze regionali. Le professioni sanitarie propriamente dette invece (le
altre 21 oltre gli infermieri) scontano una fortissima diversità di organizzazione regionale dell’assistenza. Tanto
che se per alcune di esse ci sono Regioni che chiedono aumenti di iscritti ai corsi di laurea a volte superiori
perfino del 100% rispetto all’anno precedente, altre per la stessa professione chiedono una riduzione degli
accessi. Ad esempio per i terapisti occupazionali il Trentino chiede aumenti del 296%.
 
Ovviamente tutto è commisurato alle unità di professionisti presenti sul territorio: se ce ne fosse una e se ne
chiedessero tre l’aumento sarebbe comunque del 300 per cento. La Basilicata invece prevede una riduzione
del 12 per cento. O ancora per i fisioterapisti (quarta professione come presenza numerica) le Marche ne
chiedono il 12% in più, la Basilicata il 5% in meno; undici Regioni chiedono più professionisti, sei ne vorrebbero
meno, per le altre va bene la situazione attuale.
 
Scelte e programmazione  a lungo  termine. L’ultima parola spetta ora al ministero della Salute e a quello
dell’Università. La mappa dei fabbisogni che quest’anno sarà approvata in Stato-Regioni non rappresenterà
più un semplice calcolo degli accessi ai corsi di laurea in base alle disponibilità didattiche – che restano
comunque un paletto fermo nella determinazione dei posti a bando – ma per la prima volta potrà seguire un
criterio di scelta ad ampio raggio e proiettato nel tempo, basato sul rapporto domanda-offerta e, quindi, in
prospettiva, sul reale fabbisogno.
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quotidianosanità.it 
Lunedì 27 MARZO 2017 

Ocse. Consultazione online sull’accesso
sostenibile alle terapie innovative
Le proposte possono essere inviare fino al primo maggio compilando un form sul
sito dell’Organizzazione. Sono incoraggiati a farsi avanti sia i singoli, sia le
organizzazioni: le idee presentate saranno usate per preparare le raccomandazioni
per i Paesi membri dell’Ocse. 

L’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (Ocse) invita tutti gli stakeholder a trasmettere
le proprie esperienze e a proporre idee per migliorare l’accesso dei pazienti alle terapie innovative assicurando
la sostenibilità della spesa sanitaria. L’input arriva dal ministro della Salute francese, che ha chiesto all’Ocse di
fungere da segretariato per promuovere un dialogo internazionale di alto livello tra le parti interessate
all’accesso ai farmaci innovativi e alla sostenibilità della spesa farmaceutica. L’iniziativa è stata approvata dai
Paesi membri dell’Ocse e dai ministri della Salute al G7 sulla Salute che si è tenuto a Kobe nel settembre
2016.
 
L’Ocse, oltre a sollecitare nuove idee, sta quindi organizzando una serie di consultazioni per identificare i
problemi del sistema corrente, capire quali sono i temi di maggiore importanza per i portatori di interesse e
quali le loro visioni. Le idee presentate saranno usate per preparare le raccomandazioni per i Governi dei
Paesi membri dell’Ocse. Possono arrivare contributi da tutti i settori e da tutte le parti interessate. Sono
incoraggiati a farsi avanti sia i singoli, sia le organizzazioni: i contributi possono riferirsi a un Paese specifico, a
una regione o avere una prospettiva internazionale. L’Organizzazione chiarisce che tutte o parte delle
comunicazioni scritte, inclusi i nomi dei proponenti, possono essere pubblicati sul sito dell’Ocse, a meno che
specificato diversamente da chi avanza una proposta. Si può accedere alla consultazione da questo indirizzo
web.
 
I contributi
L’Ocse cerca contributi che rispondano a una o più di queste domande:
1) Riflettendo sugli ultimi 5-10 anni, quali pensa siano stati i maggiori cambiamenti che interessano l’accesso ai
farmaci?
2) Quali sono i tre principali problemi che devono essere affrontati per garantire l'accesso ai farmaci innovativi,
pur mantenendo la sostenibilità finanziaria dei sistemi sanitari?
3) Perché pensa che ci siano problemi nel garantire l'accesso ai farmaci innovativi, pur mantenendo la
sostenibilità finanziaria dei sistemi sanitari?
4) Quali cambiamenti vorrebbe accadessero per migliorare l'accesso alle terapie innovative?
 
Le proposte, che devono avere un massimo di mille parole ed essere scritte in inglese o in francese, devono
essere inviate entro il 1° maggio.

https://survey.oecd.org/Survey.aspx?s=2ed6c073dbdc406490c21d88336ff9fb
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Internet, arriva il decalogo per 
informarsi online sulla salute 

 
 
ROMA – Dieci regole per orientarsi in rete e informarsi correttamente sul tema della salute. È 
l’iniziativa di Sanofi per aiutare gli internauti a dare fiducia ai soggetti giusti, sfruttando al meglio le 
informazioni del world wide web. Verificare le fonti, confrontare i risultati, leggere con occhio critico le 
storie dei pazienti raccontate su blog e forum, verificare che una notizia sia recente. Questi solo alcuni 
dei consigli contenuti nel decalogo #MeetSanofi, che ha ospitato nella speciale edizione ‘Social Health, 
istruzioni per l’uso’ la storia di Laura Rossi, una 35enne genovese dottoranda in radiologia, che dopo la 
diagnosi di linfoma di Hodgkin ha utilizzato la rete per aiutare chi si trovava nella sua stessa condizione. E lo 
ha fatto creando H-Maps, un’app per orientare i pazienti oncologici nel percorso di cure, creata con 
la consulenza del reparto di ematologia dell’Ospedale San Martino di Genova e il supporto del 
crowdfunding. 
Laura è stata ospite, insieme a Eugenio Santoro, responsabile del Laboratorio di Informatica medica 
dell’Istituto di ricerche farmacologiche ‘Mario Negri’ e autore di ‘Web 2.0 e social media in medicina’ per ‘Il 
Pensiero Scientifico Editore’, e a Lella Mazzoli, direttore dell’Istituto per la Formazione al Giornalismo di 
Urbino e autrice di ‘e-Health’ per FrancoAngeli. Nel corso dell’incontro, in diretta web da Riccione in 
occasione del meeting ‘Home of Therapies‘ che ha riunito oltre 350 infermieri, è stato lanciato il 
decalogo ed analizzato, attraverso dati e storie, l’uso che gli italiani fanno della rete per informarsi sulla 
propria salute. Il talk è disponibile on demand sul canale YouTube Sanofi Italia al link 

  

 

 

 

http://www.dire.it/wp-content/uploads/2016/02/lavoro_pc.jpg
https://www.youtube.com/watch?v=YOcXhGTHUTI&feature=youtu.be
http://www.dire.it/27-03-2017/112638-internet-arriva-il-decalogo-per-informarsi-online-sulla-salute/
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